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Disegnatori sovietici 


sia: e il discusso «realismo so- 
cialista , potrà apparire magari 
un problema complesso in eltri 
campi o in altre forme d'arte, | 
ma non qui evidentemente, dove | 
esso non si riduce che ea un 

semplice, elementare verismo. | 
Episodi di guerra, città devasta- ; 
te dai bombardamenti o in via 

i ricostruzione, officine e can. 


Che, dopo tanti anni di distac- 
Co e silenzio, codesta ressegna 
di disegnatori e incisori sovie- 
tici interessi tutti coloro che 
| pongono Qualche attenzione gi 
fatti dell’arte, non saremo certo 
noi a negarlo, Anzi, se una de. 
lusione e un rammarico ci la- 
sciò l’ultima « Biennale », furo» 
no, eppunto, quelli di non tro- 
varci gli artisti russi, nel pad! tieri, sono i soggetti trattati con 
lione loro o adunati altrove, | più frequenza; oppure, ritratti 
con quel tanto di Opere indi» | gi uomini noti; oppure, illustra- 
Spensabili a chiarire la violen= | zioni per opere di Gogol, 
ta polemica da essi condotta chof ed altre, si 
contro l’arte europea d’occide cumenta o si 
te. Pofché, se pure qualcosa 


sapevamo attraverso talun ov, da Alflevschi] a 
scritti apparsi su per gazzette da Vereischij a $s 
riviste, un fatto è l’apprenderla > de Boin a Kukriniksi, da | 
e il giudicaria direttamente di Rodionoft a Kibrik, ecc., | 


fronte ai testi autografi, e altro 
fatto il discorrerne in sede te 
rica attraverso il magro «usil 
di certe mediazioni frammepfa- 
Tie e, per di più, non s 
disinteressate, Benvenuta, 
que, la mostra d'oggi, anche se 
raccoglie soltanto i disegnatori 
e gli incisori, Allestita a cura 
dell’Associazione italiana Per 1 
rapporti culturali con l'Unione 
Sovietina e dell'Ufficio turismo 
del comune gi Venezia, essa ha 
trovato posto nella sala grande 
delle Procuratie Napoleoniche, 
» sono sessantuno gli esposito= 
Ti qui allineati. con un com- 
|Dlesso di centottanta lavori fra 
disegni, acquerelli, Jitografie, 
acqueforti, ecc. A dir vero, ba- 
dando alle cose lette, non si 
pensava certo di trovarei molto 
di più di quanto în realtà ci|j 


Spesso anonime e scolasi. che 
chiuse come sono in un abito s0]-| | 
in certa gul- 
sa professionale. D'altra parte, di 
«realtà nuova per Ja 
da noi tanto si contrasta, | 
qui non c'è nulla; e la Stessa 
parola « realismo, sembra ave 
re, ed ha in effetti, un signifi. 
cato assolutamente diverso: se 
realisti sono codesti grafici so- | 
vietici, realista non è, e non può | 
essere, ad esempio, un Guttn- 
so, Fuor di ciò, e bisogna rico- 
noscerlo, rimane un: {vello ter- 


nico, che in taluni casì raggiun- 
ge una notevolissima abilità, 
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